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la preghiera

Inno (CFC)

Sia lode a Te,
o Padre d’eternità,
che dei tuoi figli 
scruti il ritorno,
per rivestirli del perdono
nella casa della tua gioia. 
Amando il Figlio
tutto l’universo hai creato
per affidargli
questa sola vocazione: 
annunciare lo splendore
del tuo volto.

Viviamo in Te,
o Soffio di carità,
sorgente viva nei nostri cuori,
acqua che mormora incessante:
«Vieni verso il Padre

che ti attende!».
Sei trasparenza di un amore
che sostiene il cosmo,
in noi presenza 
della Pasqua del Signore,
grido che anela sempre
al suo ritorno!

Salmo cf.  Sal 28 (29)

La voce del Signore
schianta i cedri,
schianta il Signore
i cedri del Libano.
Fa balzare come un vitello
il Libano,
e il monte Sirion
come un giovane bufalo.

Introduzione
O Dio vieni a salvarmi, Signore vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo, a Dio che è che era e che
viene, per i secoli dei secoli, amen. Alleluia.

S. Marta (memoria)

XVII settimana del tempo ordinario - I settimana del salterio
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La voce del Signore
saetta fiamme di fuoco,
la voce del Signore
scuote il deserto,
scuote il Signore
il deserto di Kades.

La voce del Signore
provoca le doglie alle cerve
e affretta il parto delle capre.

Nel suo tempio tutti dicono:
«Gloria!».

Il Signore è seduto
sull’oceano del cielo,
il Signore siede re per sempre.
Il Signore darà potenza
al suo popolo,
il Signore benedirà
il suo popolo con la pace.

Ripresa della Parola di Dio del giorno
Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è per-
fetto in noi (1Gv 4,12).

Cantico di Zaccaria o di Maria o di Simeone (vedi bandella)

Lode e intercessione
Rit.: Spirito di Dio, guidaci con la tua grazia!
n Affinché oggi sappiamo perdonare le offese ricevute.
n Affinché, riconoscendo i nostri limiti, sappiamo accogliere quelli

dei nostri fratelli.
n Affinché viviamo con sereno abbandono la fatica quotidiana

dell’amore concreto.

Padre nostro

Orazione (vedi Colletta)
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antifona d’ ingresso  Lc 10,38

Gesù entrò in un villaggio 
e una donna, di nome Marta, 
lo accolse nella sua casa. 

colletta 

Dio onnipotente ed eterno, il tuo Figlio fu accolto come ospi-
te a Betania nella casa di santa Marta, concedi anche a noi di
esser pronti a servire Gesù nei fratelli, perché al termine della
vita siamo accolti nella tua dimora. Per il nostro Signore Gesù
Cristo… 

prima lettura  1Gv 4,7-16 

Dalla Prima lettera di san Giovanni apostolo 
7Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio:
chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio. 8Chi
non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. 
9In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha man-
dato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo
la vita per mezzo di lui. 

l a  m e s s a
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10In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma
è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vit-
tima di espiazione per i nostri peccati.
11Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo
amarci gli uni gli altri. 12Nessuno mai ha visto Dio; se ci
amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è
perfetto in noi. 13In questo si conosce che noi rimaniamo in
lui ed egli in noi: egli ci ha donato il suo Spirito. 
14E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha
mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. 15Chiunque
confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui ed egli
in Dio. 16E noi abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio
ha in noi. Dio è amore; chi rimane nell’amore rimane in Dio
e Dio rimane in lui. – Parola di Dio.

salmo responsoriale  33 (34)

Rit. Gustate e vedete com’è buono il Signore. 

2Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
3Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino. Rit.

4Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.

mercoledì 29 luglio - S. Marta

01-luglio 2015_MPQ  02/04/15  14:23  Pagina 285



286

5Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato. Rit.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
7Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce. Rit.

8L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
9Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia. Rit.

10Temete il Signore, suoi santi:
nulla manca a coloro che lo temono.
11I leoni sono miseri e affamati,
ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene. Rit.

Rit. Gustate e vedete com’è buono il Signore. 

canto al vangelo  cf. Gv 8,12

Alleluia, alleluia. 
Io sono la luce del mondo, dice il Signore;
chi segue me, avrà la luce della vita. 
Alleluia, alleluia. 
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vangelo  Gv 11,19-27

X Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, 19molti Giudei erano venuti da Marta e
Maria a consolarle per il fratello. 20Marta dunque, come udì
che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava
seduta in casa. 21Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi
stato qui, mio fratello non sarebbe morto! 22Ma anche ora
so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la conce-
derà». 
23Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». 24Gli rispose Marta:
«So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». 
25Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede
in me, anche se muore, vivrà; 26chiunque vive e crede in
me, non morirà in eterno. Credi questo?». 27Gli rispose: «Sì,
o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui
che viene nel mondo».
– Parola del Signore.

oppure  Lc 10,38-42

X Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, 38mentre erano in cammino, Gesù entrò in
un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. 
39Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai
piedi del Signore, ascoltava la sua parola. 40Marta invece
era distolta per i molti servizi. 
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Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla
che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dun-
que che mi aiuti». 41Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta,
tu ti affanni e ti agiti per molte cose, 42ma di una cosa sola
c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le
sarà tolta». – Parola del Signore.

preghiera sulle offerte 
Salgano a te, Signore, le nostre lodi e ti sia accetto il nostro servizio
sacerdotale, come ti fu gradita la premurosa ospitalità di santa
Marta, che accolse nella sua casa il Cristo, tuo Figlio. Egli vive e
regna nei secoli dei secoli. 

antifona alla comunione  Gv 11,27

Marta disse a Gesù: «Tu sei il Cristo, 
il Figlio del Dio vivente, 
che sei venuto nel mondo». 

preghiera dopo la comunione 
La comunione al corpo e sangue del tuo unico Figlio ci liberi, o Padre,
dagli affanni delle cose che passano, perché sull’esempio di santa
Marta collaboriamo con entusiasmo all’opera del tuo amore, per
godere in cielo la visione del tuo volto. Per Cristo nostro Signore. 
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per la riflessione

Legami
Il vangelo si apre con una nota: «Molti Giudei erano venuti da
Marta e Maria a consolarle per il fratello» (Gv 11,19). Il conte-
sto è la morte di Lazzaro, e davanti alla tomba dell’amico del
Signore si consuma il dramma del lutto, che conferisce profon-
dità al legame che unisce Gesù ai suoi amici. La presenza di
«molti Giudei» sembra non riuscire a consolare il cuore di
Marta e di Maria quanto invece riesce a fare la presenza del
Signore. Infatti, il testo continua dicendo: «Marta dunque,
come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece
stava seduta in casa» (11,20). Bisognerebbe aggiungere che,
intanto, Lazzaro giaceva nella tomba silente e completamente
abbandonato. La memoria di santa Marta diventa così l’occa-
sione per fare il punto sui legami che danno consolazione e
sono in grado persino di andare oltre la morte. La prima lettu-
ra sembra svelarci, già nel primo versetto, quello che potrem-
mo definire il segreto stesso della vita: «Amiamoci gli uni gli
altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è stato generato
da Dio e conosce Dio» (1Gv 4,7).
Come definire la vita che si svolge a Betania? Una famiglia?
Una sorta di piccola comunità? Un caso o una scelta? Un
modello o un incidente? Ci si potrebbe porre molte domande
su Marta, Maria e Lazzaro, i quali vivono un legame di frater-
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nità che sembra essere superato dal legame di amicizia che
ciascuno, in modo unico e diverso, vive con il Signore Gesù.
La realtà umana di Betania può diventare un modello liberan-
te, per comprendere che ciò che fa la differenza nella vita non
è la modalità dei legami che ci fanno vivere, ma la loro essen-
za: «E noi abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha
in noi» (4,16). Credere all’«amore che Dio ha in noi» diventa
così la fonte e il modello del modo di amarci reciprocamente
in una discrezione e un rispetto che devono essere assoluti.
Sembra che l’unica cosa che il Signore richieda è la capacità
di non ridurre l’altro a se stessi, ma di creare continuamente
e sempre più ampiamente le condizioni perché l’altro sia se
stesso fino in fondo: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per
molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno» (Lc 10,41-42).
Sembra ci sia una cosa inaccettabile per il Signore, ed è il rim-
provero amaro per la differenza dell’altro che, in realtà, diven-
ta sottile rimprovero verso il Creatore delle differenze che
tutto ha amabilmente creato nella differenza. Marta diventa
così il simbolo di questa tentazione ricorrente di livellamento
delle relazioni, delle emozioni, delle reazioni, la quale, in real-
tà, è una resistenza alla logica della creazione per separazio-
ne e per differenza. Marta si sente autorizzata a rimproverare.
Lo fa in casa: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi
abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti»
(10,40). Così pure, e ancora più duramente: «Signore, se tu
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fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!» (Gv 11,21). È
necessario passare dall’essere amici del Signore per quello che
il Signore può fare per noi, a essere suoi amici per ciò che egli
è per noi. Bisogna persino passare dall’essere amici del Signo-
re per quello che noi pensiamo di fare per lui, a esserlo sem-
plicemente per quello che noi siamo per lui. L’apostolo ce lo
ricorda in modo lapidario: «Dio è amore» (1Gv 4,16)!

Signore Gesù, con te vogliamo sostare e riposare a Betania nella
casa che Marta governa con la sua femminile virilità. Donaci di
coltivare l’amicizia con te e tra di noi, così pure donaci di
rispettare e ammirare tutte le forme con cui i nostri fratelli e
sorelle tessono legami di cura e di amore, a immagine di ciò che
viene eternamente scambiato all’interno della vita divina di cui ci
rendi partecipi.

Cattolici e anglicani
Marta, Maria e Lazzaro, amici e ospiti del Signore.

Ortodossi
Memoria del santo martire Callinico e della santa martire Teodota di Nicea e i suoi
tre figli (III-IV sec.).

Luterani
Olaf il Santo, re di Norvegia (1030).
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